Delibera n.414 del 29.8.2002

 Oggetto: Sentenza n.106/2002, resa dalla I Sez. Civile della Corte di Appello di Bari       nella causa civile n.530/1998 tra Allegretta Marta + 2 c/ Comune di Molfetta. 

LA GIUNTA COMUNALE

          Premesso che:

· Con atto notificato in data 15.06.1998 le Sigg.re Allegreta Marta, Abbattista Maria Girolama ed Abbattista Lucia Rosa, in qualità di coeredi di Abbattista Ignazio, assumendo che il Sindaco del Comune di Molfetta aveva disposto l’occupazione d’urgenza di un suolo di loro proprietà esteso mq.3213,72, con decreto n.276/1992 a cui erano seguiti l’offerta di £.34.524.833 a titolo di indennità provvisoria di esproprio, non accettata, ed il decreto di esproprio del 12 ottobre 1993, convenivano in giudizio dinanzi alla Corte di Appello di Bari (causa civile n.530/98) questo Ente per ivi sentire stabilire, previa ammissione ed espletamento di c.t.u., l’indennità definitiva d’espropriazione a loro spettante del suddetto terreno in proprietà sito in agro di Molfetta (in catasto alla partita n.17128, fg.16, part.235) e condannare l’Ente convenuto  al pagamento dell’indennità determinata, oltre rivalutazione monetaria ed interessi a far data dal giorno dell’espropriazione, spese e diritti del giudizio;

· La I Sezione Civile della C.d.A. adita, con sentenza n.106/02 del 29.01.02, pronunciando sulla opposizione proposta, ha così provveduto:

· “accoglie l’opposizione e determina in Euro 92.194,85 l’indennità di espropriazione a seguito della procedura ablativa subita e di cui al decreto di esproprio del 12 ottobre 1993, e dispone che il Comune di Molfetta provveda a depositare in loro favore presso la Cassa DD.PP., a tale titolo – previa deduzione dell’importo già a suo tempo versato di Euro 17.830,59 – la somma residua di Euro 74.364,26 maggiorata degli interessi legali dalla data dell’espropriazione fino a quella del deposito;

· determina in Euro 9.108,95 l’indennità di occupazione legittima spettante alle stesse opponenti e dispone che il Comune di Molfetta provveda a depositare anche tale somma presso la Cassa DD.PP., maggiorata degli interessi legali, a conteggiarsi dalla data dell’esproprio fino a quella del deposito;

· condanna infine il Comune di Molfetta a rifondere in favore delle opponenti le spese del giudizio, che si liquidano per l’intero in Euro 1.652,00 per esborsi, ivi comprese le spese di c.t., Euro 1.446,00 per diritti ed Euro 3.100,00 per onorario di difesa, oltre accessori come per legge.”;
· L’Avv. Nicola Aruanno, difensore del Comune (costituito, giusta delibera di G.C. n.456 del 26.07.2000),  con missiva prot. n.31671 del 30 luglio 2002, come integrata con ulteriore nota prot. n.33358 del 20.08.02, esprimendo il suo parere sulla statuizione del giudice, ha escluso il ricorso per Cassazione apparendogli la stessa corretta anche in ordine alla determinazione del valore dell’area espropriata alle Sigg.re Allegretta;

· Ritenuto, recependo e condividendo il parere espresso dall’Avv. Aruanno, prendere atto, non proponendo appello, della sentenza n.106/02, resa dalla I Sez. Civile della C.d.A. di Bari sulla causa n.530/98 tra le Sigg.re Allegretta Marta, Abbattista Maria Girolama e Abbattista Lucia Rosa nella qualità ut supra, c/ Comune di Molfetta, subordinando la liquidazione de qua all’espletamento della procedura del riconoscimento dei debiti fuori bilancio, ex art.194 del T.U. EE.LL. – D.Lgs. n.267; 

· Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile f.f. dell’Unità Autonoma AA. LL. per la regolarità tecnica, in quanto sul presente provvedimento non ha rilevanza il parere di regolarità contabile;

· Visto il vigente Statuto Comunale;

· Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.09.2000 n. 267; 

     A voti unanimi resi nei modi e termini di legge, 

DELIBERA

1) per quanto in narrativa, di prendere atto, non proponendo appello, della sentenza n.106/02, resa dalla I Sez. Civile della Corte di Appello di Bari sulla causa civile n.530/98 tra Allegretta Marta, Abbattista Maria Girolama e Abbattista Lucia Rosa, nella qualità ut supra, c/ Comune di Molfetta, meglio specificata in premessa.

2) di demandare al Responsabile dell’Unità Autonoma AA.LL. e al Responsabile dell’U.T.C., ad avvenuto inserimento dell’esborso de qua nella procedura di riconoscimento dei Debiti Fuori Bilancio ex art.194 del T.U. EE.LL. – D. Lgs. N.267 – da parte del C.C. e a reperimento dei fondi, ognuno per le proprie competenze, la liquidazione della somma dovuta in favore delle attrici.

 3) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. Pasquale la Forgia.

 4) di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 4° comma del T.U.EE.LL. n. 267/2000.

 5) di trasmettere la presente deliberazione agli uffici competenti per gli ulteriori adempimenti di rito.  

